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	La soddisfazione di Lucio Lonardo per l'impegno dei giovani scout in punti informativi per la raccolta dei rifiuti porta a porta

	Questa è la parte sana della città e non quella dei vandali che incendiano i raccoglitori dell'Asia
di Diego De Lucia 
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"La percezione dei cittadini sul tema della raccolta differenziata porta a porta".
Così è stato intitolato il report realizzato dal noviziato del Benevento 3 (Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani) presentato nel corso di una conferenza stampa nella sede dell'Asia in via delle Puglie.
Il gruppo del Benevento 3  svolge le proprie attività nel quartiere Capodimonte, presso la parrocchia San Giuseppe Moscati, ed è proprio in questa zona che si è svolta l'attività d'inchiesta.
Il presidente dell'Azienda, Lucio Lonardo, si è detto lieto di questa collaborazione con i giovani: "Questa è la parte della città che ha valori sani, non quella vandalica che brucia i cassonetti. 
La collaborazione su come informare i cittadini sulla raccolta differenziata ed in particolare sulla raccolta porta a porta è iniziata qualche mese fa con il rione Capodimonte ed è stato in via sperimentale. Stanno svolgendo un ruolo fondamentale di cui l'Asia è molto grata. Il lavoro condotto dall'Agesci potrà esserci utile per migliorare la qualità del servizio. 
Dall'indagine emergono dati molto interessanti sul gradimento della popolazione rispetto al porta a porta. Propongo già da ora che questa collaborazione possa essere ampliata anche ad altre zone servite con il nuovo sistema".
"Grazie alla collaborazione dello Iacp abbiamo trovato - ha aggiunto - locali per un punto informativo per questi ragazzi, qualcuno ci aveva detto che era un po' pochino per la cittadinanza un solo punto di raccolta ed allora mi auguro che gli scout ne abbiano nei vari della città. Con questo tipo di collaborazione almeno facciamo smettere alcune chiacchiere da parte di qualche persona".
Ad illustrare il progetto e l'indagine sono stati gli scout Mariana Pacifico, Margherita De Felice, Mario Forni Rossi,  Emilia Voccola e Antonella Zollo: "Abbiamo verificato l'andamento della raccolta porta a porta perché volevamo salvaguardare l'ambiente della città di Benevento, attraverso un documento con alcuni questionari. 
Circa 1.600 famiglie interessate ed un buon nucleo di persone hanno risposto. L'età complessiva degli intervistati è intorno ai 40 anni e di sesso femminile. Si sono analizzati i dati, talune volte anche con fotografie nella quale in certi quartieri c'erano immagini raccapriccianti con cassonetti abbandonati e rifiuti sparsi".
Lonardo su questo argomento ha voluto precisare che non c'era colpa dell'Asia per questo disagio.
I ragazzi hanno voluto poi continuare ad illustrare che "con tali questionari abbiamo dimostrato che la raccolta porta a porta anche tra i cittadini procede al meglio, anche se qualche problema è stato riscontrato a livello organizzativo. Le persone intervistate si sono ritenute inoltre soddisfatte della pubblicità offerta dall'azienda sulla raccolta differenziata. 
Dai dati rilevati è scaturito che, indipendentemente dalle classi di età, quasi la totalità della popolazione intervistata è favorevole all'applicazione di sanzioni nei confronti dei trasgressori. 
Per quanto riguarda i suggerimenti si è proposto all'Asia di stabilire più giorni per il ritiro dell'umido e per il non riciclabile, ma c'è stato anche chi ha chiesto maggiori controlli".
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